
 
 
La 31a. edizione del Salone Internazionale del Libro di Torino, 
che ha come tema "Il mondo che vorrei", ovvero lo sguardo al 
futuro è stato presentato al Sermig – Arsenale della Pace di 
Torino giovedì 19 aprile 2018 dal Presidente del Salone, 
Massimo Bray, dal Presidente della Regione Piemonte Sergio 
Chiamparino, dalla Sindaca di Torino Chiara Appendino e dal 
Direttore editoriale Nicola Lagioia. Il 12 maggio, presso lo 
spazio Book del Salone si è svolto il concerto e un dibattito 
“testimonianza dei giovani in cammino verso Roma, per 
l’incontro nazionale con Papa Francesco del prossimo agosto” e  
“quale è il legame tra la Sindone e il Sinodo dei giovani? a cura 
di Effatà editrice in collaborazione con la Pastorale Giovanile 
dell’Arcidiocesi di Torino, il Laboratorio del suono del SERMIG 
e l’Associazione Hope. Per l’occasione il Consiglio Regionale ha 
promosso un annullo filatelico con il logo del Sermig. 
 
SERMIG 
Il Sermig  è nato nel 1964 da un'intuizione di Ernesto Olivero e 
da un sogno condiviso con molti: sconfiggere la fame con opere 
di giustizia e di sviluppo, vivere la solidarietà verso i più poveri 
e dare una speciale attenzione ai giovani cercando insieme a loro 
le vie della pace. Dai "Si" di giovani, coppie di sposi e famiglie, 
monaci e monache è nata la Fraternità della Speranza, per essere 
vicini all'uomo del nostro tempo e aiutarlo a incontrare Dio. 
Era un Arsenale di guerra, una fabbrica di armi. Dal 1983 il 
lavoro gratuito di migliaia di persone lo ha trasformato in 
Arsenale della Pace. È diventato un monastero metropolitano, 
luogo di fraternità e di ricerca. Una casa aperta al mondo e 
all’accoglienza delle persone in difficoltà.  È una casa per i 
giovani che cercano il senso per la propria vita, un laboratorio di 
idee, un luogo di incontro, cultura dialogo e formazione.  
L'Arsenale della Pace è dedicato a Padre Michele Pellegrino. 
Numerose sono le iniziative promosse negli anni tra cui: 
Laboratorio del Suono: La musica a servizio dei giovani e della 
pace. Il linguaggio musicale riesce ad esprimere non solo 
sentimenti, ma anche valori e ideali. Il Sermig utilizza la musica 
per comunicare in modo diretto soprattutto con i giovani. Il 
Laboratorio del Suono è nato dall’esigenza di ricercare una 
nuova musica, sintesi di antico e moderno, per rendere 
accessibile a tutti il dialogo con sé stessi, con gli altri e con Dio, 
tanto in chiesa quanto sulle strade. Negli anni è arrivato a 
produrre una musica che esprime l’esperienza di vita degli 
Arsenali, crocevia di razze, culture, religioni, una musica che 
parla di pace. 
Università del Dialogo: La “Università del Dialogo che nasce dal 
dubbio”. Attiva dal 2004, l’Università organizza cicli di incontri 
e corsi per condividere il sapere e metterlo a servizio di tutti; per 
capire ed accettare la diversità, con la volontà di sedersi attorno 
ad un tavolo disposti a non arroccarsi su posizioni precostituite; 
per stimolare giovani e adulti ad interrogarsi sui grandi temi 
dell’esistenza: la giustizia, la pace, la solidarietà, la fede, i diritti 
umani, la famiglia, il rispetto della natura, le sfide della 
bioingegneria, il lavoro, l’economia, il pensiero filosofico ed 
etico. L’Università del Dialogo ha come maestri donne e uomini  
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esperti e competenti che desiderano vivere con e per i giovani, e 
cercare insieme a loro la sapienza. 
Giovani all'Arsenale: vengono proposti week-end e settimane di 
formazione per permettere ai giovani di condividere la vita della 
Fraternità del Sermig. L’esperienza è un cammino che è 
importante vivere dall’inizio alla fine e che comprende: 
Laboratori esperienziali e di approfondimento legati al tema della 
mondialità e restituzione, accoglienza, pace e Giovani della Pace, 
spiritualità e Sacra Scrittura, musica e canto. I laboratori sono un 
momento di confronto e di crescita a partire dall’esperienza 
dell’Arsenale della Pace e dei giovani che vi partecipano. 
Momenti di spiritualità: ricerca delle motivazioni alla fede, 
esperienza di silenzio, riscoperta della preghiera liturgica. 
Maria Madre dei Giovani: La Chiesa dell’Arsenale della Pace è 
dedicata a Maria “Madre dei Giovani” e viene festeggiata il 2 
agosto. L’icona venerata dal 2000, arriva dalla Russia, una Madre 
che ha un volto dolcissimo e ha tre mani, perché i ragazzi e i 
giovani hanno oggi un bisogno estremo di aiuto e Lei offre a noi 
la sua preziosa terza mano.  
Scuola per Artigiani Restauratori. Mestieri antichi tornano a 
vivere tra le antiche mura dell’Arsenale della Pace. Nel 1994, è 
nata una scuola ricca di discipline che offre l’opportunità di 
apprendere il restauro artistico, creando anche nuove possibilità 
di lavoro per i giovani nel mondo dell’arte. 
Arsenale della Piazza. A Torino le porte dell’Arsenale della Pace 
si sono aperte sulla piazza antistante: nel 2007 i giovani del 
Sermig hanno iniziato ad abitare la piazza incontrando bambini 
e ragazzi dai sei ai diciotto anni, marocchini, tunisini, egiziani, 
albanesi, rumeni, somali, ghanesi, nigeriani, ivoriani, congolesi, 
iraniani, cinesi, peruviani, venezuelani…La piazza è diventata 
una sala giochi a cielo aperto. La conoscenza dei bisogni di questi 
bambini ha fatto nascere percorsi strutturati di socialità e 
integrazione per i minori e le loro famiglie. 
Arsenale dell'Accoglienza Borghetto Lodigiano - Da oltre dieci 
anni abbiamo scelto di essere casa e famiglia per chi non ce l'ha. 
Dal 2014 siamo l'Arsenale dell'Accoglienza, una famiglia, una 
comunità, una fraternità che vive con la porta aperta. Abbiamo 
fatto dell'accoglienza il nostro stile di vita e della condivisione la 
nostra parola d'ordine. Teniamo a cuore i bisogni di chi si trova 
in difficoltà, con particolare attenzione ai bambini. 
San Paolo - BRASILE Arsenale della Speranza 
Era “la casa del dolore” destinata alla quarantena degli emigranti 
europei. Dal 1996 è l’Arsenale della Speranza una casa che 
accoglie ogni giorno migliaia di uomini di strada per restituire 
loro dignità. È una casa dove non c’è distanza tra chi accoglie e 
chi viene accolto, dove la gratuità non umilia, non riduce la 
dignità della persona ma ne risveglia le immense potenzialità.  
L'Arsenale della Speranza è dedicato a Dom Luciano Mendes de 
Almeida. 
Madaba – GIORDANIA Arsenale dell'Incontro 
Nasce in Giordania nel 2006 per essere segno di incontro e di 
dialogo. Accoglie bambini e giovani diversamente abili, 
musulmani e cristiani. L’Arsenale dell’Incontro racchiude la 
profezia di un giorno normale in cui musulmani e cristiani vivono 
da fratelli, rispettandosi nella loro diversità, dialogando in vista 
di un bene comune: i figli, specialmente quelli più in difficoltà. 
L'Arsenale dell'Incontro è dedicato a Maria Teresa Canavese. 
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